(segue atto n. 29)

Consiglio  Provinciale  di  Vercelli

Sessione Straordinaria
Seduta del 29 Settembre 1999

Atto n.  29
OGGETTO:
 Mozioni e ordini del giorno (31826 – 33464 – 33466). Prot. n. 33555


L'anno millenovecentonovantanove addì ventinove del mese di settembre, in Vercelli, nella Sala delle Tarsie del Palazzo Provinciale, a seguito dell'avviso di convocazione in data 23 settembre 1999, n. 33556, diramato ai sensi della vigente normativa, alle ore 9.30, si è riunito il Consiglio Provinciale che è così composto:

	BALTARO Giulio, Presidente della Provincia
BERTOLA Patrizio

BOSSO Carlo

BUONANNO Gianluca

CANOVA Gilberto

CHIAPPALONI Giovanni

CORGNATI Giovanni

DAGO Angelo

DE DOMINICI Gian Paolo

DEMARCHI Claudia

DONNIANNI Romano

FECCHIO Claudio

FERRARO Domenico
	SCHEDA Roberto, Presidente del Consiglio 

FOSSALE Ercole

FRA Marco

GUGLIELMINO Valentino

JULINI Norberto

LAZZAROTTO Renzo

MAFFEI Ermanno

NASCIMBENE Roberto

RANGHINO Sandra

SAVIOLO Paolo

TRICERRI Giovanni

ZAMBONI Giancarlo



Il Presidente del Consiglio Avv. Roberto SCHEDA chiama in trattazione l’oggetto suindicato.


Dei sopracitati Consiglieri sono, al momento, assenti i Signori:

	1) BERTOLA Patrizio

2) BUONANNO Gianluca

3) NASCIMBENE Roberto

4) FECCHIO Claudio
	


Assiste il VICE Segretario Generale Dott. Piero Gaetano Vantaggiato

IL PRESIDENTE chiama in trattazione l’argomento in oggetto e riferisce che, in data 3.9.1999, unitamente alla richiesta di convocazione del Consiglio a firma dei Consiglieri Julini, De Dominici, Fecchio, Ferraro e Ranghino, è stata presentata la seguente mozione che, per accordi assunti in sede di Conferenza dei Capigruppo, è stata rinviata alla seduta odierna:

PREMESSO CHE:

· La Legge Regionale n. 63 del 13 aprile 1995, art. 15, comma 1, promuove la costituzione di società consortili senza scopo di lucro composte in forma congiunta da enti pubblici e soggetti privati a livello locale, cui affidare la gestione dei propri centri professionali.

· A tale scopo la Regione Piemonte ha redatto una Convenzione quadro in cui definisce i rapporti tra i contraenti per l’affidamento dei Centri di formazione professionale a gestione diretta, quali l’attività formativa, gli immobili e le attrezzature, l’adeguamento degli stessi alle norme di sicurezza, la modalità dei finanziamenti relativi.

· La Provincia nella passata legislatura ha considerato che la mancata costituzione di una società consortile per l’affidamento del Centro di Formazione professionale di Vercelli, sito in via F.lli Garrone n. 20, avrebbe portato inevitabilmente alla chiusura di detta struttura, nei cui locali sono presenti attrezzature di cui il Politecnico di Torino, II facoltà di Ingegneria di Vercelli, ha sottolineato l’importanza, soprattutto per la realizzazione di prototipi.

RILEVATO CHE:

· per permettere il rilancio dell’attività formativa del Territorio vercellese e per ovviare alla dispersione di risorse tecnologiche il Consiglio provinciale nella seduta del 27/4/1999 con atto n. 420 ha deliberato:

1. di costituire una Società Consortile a responsabilità limitata per la Formazione professionale denominata Consorzio Vercellese per la Formazione professionale (Co.Ver.Fo.P.) ;

2. di approvare lo Statuto;

3. di aderire alla società con una partecipazione rappresentata dalla differenza tra le quote partecipative degli altri attori e il capitale di costituzione di L. 20.000.000 comunque non superiore al 49% di detto capitale;

4. di procedere alla creazione dello stanziamento nel bilancio di previsione 1999.

Poiché le parti interessate, nella riunione tenutasi il 5/5/1999 hanno proposto modifiche ad alcuni articoli dello statuto e poiché tali modifiche sono state poste all’ordine del giorno nella seduta del Consiglio Provinciale dell’11 giugno 1999 e non è stato possibile approvarle per l’uscita dall’aula di otto consiglieri della minoranza che ha prodotto la mancanza del numero legale determinando un ritardo nella procedura;

CONSIDERATO CHE:

· Dal 2001 i compiti di controllo ed approvazione del Piano corsi saranno trasferiti alle Province che non potranno pertanto gestire direttamente i propri centri;

· Il centro di formazione regionale operante negli scorsi anni a Vercelli ha dismesso l’attività corsuale;

· L’inattività del Centro di Via sito in Via F.lli Garrone n. 20 potrebbe portare alla chiusura di detta struttura e alla perdita delle attrezzature;

I sottoscritti Consiglieri

IMPEGNANO

la Giunta ad accelerare la procedura della costituzione del Consorzio Vercellese per la Formazione professionale (Co.Ver.Fo.P.), per rispondere quanto prima al fabbisogno formativo dei cittadini e conservare la struttura e le attrezzature del Centro di Via F.lli Garrone n. 20, mantenendo e potenziando così una fonte di risorse per il territorio, essendo la Formazione professionale indubbiamente uno strumento per migliorare la qualità dell’offerta di lavoro, elevare le capacità competitive del sistema produttivo e incrementare l’occupazione.


Indi dichiara aperta la discussione.


Intervengono i Consiglieri Ranghino, Fossale, Tricerri, Julini, Donnianni, Guglielmino e Demarchi e l’Assessore Riva Vercellotti.


Non avendo più alcuno chiesto la parola, la suestesa mozione, posta ai voti dal Presidente, viene respinta con 13 voti contrari (maggioranza) e 8 favorevoli, resi per alzata di mano, essendo 21 i Consiglieri presenti e votanti.


IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Indi il Presidente riferisce che, in data 23.9.1999, i Consiglieri Fossale e Dago hanno presentato un ordine del giorno riguardante il rimborso per somme versate e non dovute per l’I.C.I. 1993.


Intervengono i Consiglieri Fossale, Demarchi e Tricerri e l’Assessore Masoero.


Escono dall’aula i Consiglieri Zamboni, Ferraro e De Dominici, per cui i presenti risultano essere 18.


Non avendo più alcuno chiesto la parola, il Presidente pone in votazione la proposta dell’Assessore Masoero di emendare il testo proposto sostituendo, all’ultimo capoverso, le parole “ad esortare” con le parole “a sensibilizzare”.


La proposta viene approvata con 13 voti favorevoli e 5 contrari (minoranza), resi per alzata di mano, essendo 18 i Consiglieri presenti e votanti.


IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.


Dopodichè sottopone ad approvazione l’ordine del giorno, nel testo come sovra emendato e qui di seguito riportato:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI VERCELLI

Premesso che molti contribuenti della provincia di Vercelli che avevano presentato domanda di rimborso per somme versate e non dovute per l’I.C.I. 1993 all’Amministrazione Finanziaria Centrale a tutt’oggi non sono ancora stati rimborsati;

Ricordando che:

· la suddetta aliquota del 4 x mille era allora di competenza dello Stato come pure era Suo compito restituire le somme pagate e non dovute per accertato motivo;

· successivamente la legge 146/98 all’art. 3 ha dato ai Comuni il compito di rimborsare i suindicati ricorrenti mantenendo l’onere a carico dello Stato e precisando che le procedure di rimborso dallo Stato ai Comuni per le somme anticipate da questi erano subordinate all’emanazione da parte dei ministeri interessati dei relativi decreti di regolamentazione;

· detti decreti a tutt’oggi non sono ancora stati emanati

Considerato che:

· ai sottoscritti consiglieri risulta che pochi cittadini rispetto ai tantissimi meno informati si sono avvalsi di questa possibilità di farsi anticipare detti rimborsi dai rispettivi Comuni;

· (per esempio) il Comune di Vercelli, capoluogo, anticipando pochi rimborsi rispetto ai tantissimi di sua competenza, non ha sicuramente fatto adeguata campagna di informazione di questa possibilità di rimborso a chi aspetta da tanti anni e, verosimilmente, lamenterà il mancato invio da parte dell’ex-Intendenza di Finanza (oggi Direzione Regionale Entrate) degli elenchi dei contribuenti da rimborsare

Precisato  che tali rimborsi sono riferiti solo ai versamenti eseguiti dai contribuenti della ns. Provincia nel 1993 in eccesso a quanto dovuto;

Sulla  base del principio che ogni pubblico amministratore opera con rigore affinché i cittadini adempiano i propri doveri verso il fisco, con altrettanto rigore deve operare per rispettare i loro diritti

INVITA

Il Presidente e la Giunta

· ad attivarsi presso la Direzione Regionale delle Entrate di Vercelli affinché siano inviati ai rispettivi Comuni gli elenchi dei contribuenti da rimborsare dato il notevole tempo trascorso dall’entrata in vigore della Legge 146/98;

· a sensibilizzare i Comuni a fare lo stesso e che da parte di questi si pubblicizzi in modo adeguato la loro possibilità di effettuare i suddetti rimborsi fin da subito presso i loro cittadini.


L’ordine del giorno, posto ai voti dal Presidente, viene approvato con 13 voti favorevoli e 5 contrari (minoranza), resi per alzata di mano, essendo 18 i Consiglieri presenti e votanti.


IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Dopodichè riferisce che, in data 23.9.1999, i Consiglieri Fossale e Dago hanno presentato anche un ordine del giorno riguardante il Catasto Terreni ed il Catasto Edilizio Urbano.


Intervengono i Consiglieri Fossale e Saviolo.

Per tutti gli interventi di cui al presente atto si rinvia al nastro di registrazione della seduta odierna, n. 10/99, ai sensi dell’art. 90, comma 4 del vigente Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Consiglio Provinciale.


Non avendo più alcuno chiesto la parola, il Presidente  pone in votazione la proposta del Consigliere Saviolo di emendare il testo presentato sostituendo l’ultima parte con la seguente:

“INVITA

IL PRESIDENTE E LA GIUNTA PROVINCIALE DI VERCELLI

· nel sensibilizzare i Sindaci, ad esortare il Governo ad adottare, in via di autotutela, la sospensione dell’attività surrogatoria svolta da parte di alcuni Uffici Provinciali del Dipartimento del Territorio nei confronti dei Comuni inadempienti affinchè siano riviste sulla base delle motivate istanze dei Comuni interessati, l’articolazione dei territori comunali in microzone con revisione dei valori catastali in modo coerente e con valenza generale per tutto il territorio nazionale, offrendo, altresì, ai Comuni adempienti la possibilità di riformulare le loro delibere.

· a disporre l’invio del presente ordine del giorno ai Sindaci della provincia di Vercelli per l’adozione di analogo provvedimento.”


La proposta viene approvata con 11 voti favorevoli e 5 astenuti (Corgnati, Demarchi, Julini, Ranghino e Tricerri), resi per alzata di mano, essendo 16 i Consiglieri presenti e votanti.


IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.


Dopodichè sottopone ad approvazione l’ordine del giorno nel testo come sovra emendato e qui di seguito riportato:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI VERCELLI

PREMESSO CHE:

· sulla base del Dlgs. 112/98 (noto anche come Bassanini quater) ai Comuni “sono attribuite le funzioni relative alla conservazione, utilizzazione ed aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano” distinguendo di fatto le funzioni di regolamentazione (in capo allo Stato) da quelle di gestione (conferite ai Comuni);

· il Governo in data 29.7.1999, approvando il Dgls di riforma dei Ministeri, ha riattribuito la competenza di gestione del catasto al Ministero delle Finanze espropriando, dunque, i Comuni di una competenza che era stata, a suo tempo, sventolata come esempio di federalismo;

· il D.P.R. 138/98 (e la circolare attuativa) prevedeva la ripartizione dei territori e quindi del nostro con lo strumento delle microzone con cui i Comuni dovevano attribuire valori minimi, massimi e medi ai propri fabbricati con lo scopo di garantire trasparenza e vera inventariazione del patrimonio immobiliare;

· la motivazione assunta dal Governo a spiegazione di questo dietrofront è stata rappresentata come conseguenza ad inattività al riguardo da parte dei Comuni, ma lo stesso Governo non dice che nemmeno l’attività surrogatoria, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del D.P.R. 138/98, del Dipartimento del Territorio del Ministero delle Finanze ha funzionato in modo omogeneo su tutto il territorio italiano;

RITENUTO CHE:

· il catasto rappresenti uno degli strumenti più importanti per la ricognizione del territorio ed è un mezzo per applicare le imposte sui redditi (I.C.I. – I.R.P.E.F. – I.R.P.E.G. – imposte catastali, di successione…..);

· sia necessaria omogeneità nei criteri e nella classificazione per tutti al fine di non creare disparità di trattamento, soprattutto fiscale, su tutto il territorio della Penisola;

PRESO ATTO CHE:

· quei Comuni vercellesi e valsesiani che hanno individuato le microzone e dato i valori ai fabbricati contenuti in queste aree omogenee hanno assegnato “valori reali” certamente più elevati rispetto a quelli precedenti;

· i cittadini di quei nostri Comuni che hanno applicato la normativa di revisione delle rendite sono svantaggiati e non equamente trattati rispetto a quelli che, invece, non vi hanno adempiuto;

· gli amministratori che hanno adempiuto ad una norma, si sono assunti la responsabilità politica di aver segnato il destino fiscale degli immobili dei propri amministrati con il rischio di aver comunicato al fisco valori di gran lunga superiori a quelli in possesso del Catasto;

INVITA

IL PRESIDENTE E LA GIUNTA PROVINCIALE DI VERCELLI

· nel sensibilizzare i Sindaci, ad esortare il Governo ad adottare, in via di autotutela, la sospensione dell’attività surrogatoria svolta da parte di alcuni Uffici Provinciali del Dipartimento del Territorio nei confronti dei Comuni inadempienti affinchè siano riviste sulla base delle motivate istanze dei Comuni interessati, l’articolazione dei territori comunali in microzone con revisione dei valori catastali in modo coerente e con valenza generale per tutto il territorio nazionale, offrendo, altresì, ai Comuni adempienti la possibilità di riformulare le loro delibere.

· a disporre l’invio del presente ordine del giorno ai Sindaci della provincia di Vercelli per l’adozione di analogo provvedimento.”

L’ordine del giorno, posto ai voti dal Presidente, viene approvato con 11 voti favorevoli e 5 astenuti (Corgnati, Demarchi, Julini, Ranghino e Tricerri), resi per alzata di mano, essendo 16 i Consiglieri presenti e votanti.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.


La seduta termina alle ore 15,15.


IL VICE SEGRETARIO GENERALE
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Dott. Piero Gaetano VANTAGGIATO)
(Avv. Roberto SCHEDA)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – f.to R. SCHEDA

IL VICE SEGRETARIO GENERALE – f.to P.G. VANTAGGIATO

Per copia conforme ad uso amministrativo

IL SEGRETARIO GENERALE

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo provinciale addì ……………………………………………………………………….……. e vi resterà affissa per 15 giorni consecutivi.


L'incaricato del servizio
IL SEGRETARIO GENERALE


(Dott. Fabio GUARNIERI)

...........................................................................................................

La presente deliberazione, pubblicata all'Albo Provinciale il .................................................................................................., ai sensi dell'art. 47, 2° comma, della L. 8/6/1990, n° 142, è divenuta esecutiva.

Vercelli, lì ............................................................
IL SEGRETARIO GENERALE


(Dott. Fabio GUARNIERI)
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